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La colpa dell'aumento dei prezzi 
è di chi acqTDiist̂  per ipamgiare... 

Da «nanfa è Montata la g i e r r a tt C«r*a gii aHmrtHari sono 
cresciuti del 18% e i consumi,sono |iminuiti - Dati n o i sospetti 

fe t i 
4 4 — A H'T"ti 

w L« massaie e i consumatori, 
i quali hanno visto con estre
ma preoccupazione salire in 
questi ultimi tempi i prezzi 
nei mercati e nei negozi, ed 
appesantirsi di conseguenza il 
conto della spesa, sanno ji-

. nalmente con chi prendersela. 
Con se stessi. La colpa è loro. 

Una d o t t a nota di una 
agenzia ufficiosa, V Agenzia 
Politica Economica, ripresa 
ampiamente dal giornali go-

. vernativi. Popolo in testa, dà 
infatti la seguente interpre
tazione d e l jcnomeno; «Si 
deve concludere che il lento, 
ma costante a u m e n t o del 
prezzi al dettaglio nel settore 

• • alimentare, sìa soprattutto ef
fetto della costante domanda 

; dei consumatori, alla quale si 
risponde sistematicamente con 
la modificazione in aumento 

; dei prezzi di vendita ». E si 
aggiunge: « Se l'accrescimento 
della domanda, cioè della ca
pacità di acquisto dei consu
matori, è motivo di compia
cimento per tutti, in quanto 

• fornisce l'indice più valido di 
' un sensibile miglioramento 

d e l l a situazione economica 
reale di larghe masse di con
sumatori, il persistente spo
stamento verso l'alto degli 
indici dei prezzi non può, in
vece, non costituire causa di 
preoccupazioni per le auto-

', rìtà responsabili, le quali deb
bono vigilare alla difesa del
la capacità d'acquisto delle 
retribuzioni degli operai e de
gli impiegati >. 

Dunque: V aumento dei 
prezzi dipende in primo luo
go dal fatto che i consuma
tori — colti da «no dei loro 
soliti accessi di smodata bra
mosìa — comprano troppo; 
l'aumento dei prezzi è, in se
condo luogo, per l'agenzia uf
ficiosa APE, «motivo di com
piacimento »; V aumento dei 
prezzi è, in terzo luogo, do-

'. vuto ai dettaglianti, i quali 
abusivamente fanno salire le 
cifre sui cartellini, e bene 
farebbero le autorità (dice la 
APE) ad impedire q u e s t o 

.. sconcio. 
Lasciamo perdere i «- motivi 

. di compiacimento», e «enia-
, mo alle cose serie, cioè alla 
. realtà dei numeri. Ci riferi 

remo sempre ai dati dell'Isti
tuto di Statistica, così non 

' potranno accusarci di inven
tare nulla. Sia il costo glo
bale détta vita, sia i prezzi 
al minuto dei generi alimen-

; tari — che sono quelli che 
più interessano i lavoratori 

• sono aumentati, rispetto al 
periodo immediatamente pre
cedente la guerra in Corea, e 
cioè in meno di due anni e 
mezzo, del 18 per cento. La 
cifra è impressionante. Nel 

-, solo 1952, da gennaio ad ot-
'. tobre, il costo della vita è 
: aumentato del 4 per cento e 

t prezzi al minuto degli ali~] 
- mentori del 6J per cento. 

Quale è stato, nello stesso 
periodo di tempo, l'andamen
to delle paghe? La esistenza 
della scala mobile e la lotta 
tenace e costante dei lavora
tori sotto la guida della CGIL 
ha consentito agli operai ed 
agli impiegati coniugati della 
industria di tener dietro a 
questo rapidissimo aumento 
dei prezzi e di migliorare an
che, in parte, la propria con
dizione. Ma per gli operai 
non coniugati, che non hanno 
assegni familiari, la cosa non 
è stata possibile: i loro sa
lari sono cresciuti assai meno 
del costo della vita e dei 
prezzi alimentari al minuto. 
E assai meno (fatto gravis
simo per la città di Roma) so
no cresciuti, sempre nello 
stesso intervallo di tempo, gli 
stipendi degli statali, sìa di 
quelli coniuoati che di quelli 
non coniugati, e ciò «nalgrado 
t miglioramenti faticosamen
te strappati al governo con 
la lotta nei Ministeri ed in 
Parlamento. 

E che dire di tutta Venor-
me massa di cittadini che, 
come gli statali, non usufrui
sce della scala mobile? Che 
dire del piccoli artigiani in-

lì t? dipendenti, delle lavoratrici a f j -
domicilio, degli stessi profes
sionisti? Che dire dei disoc
cupati, che dire de» vecchi 
pensionati? Come hanno fat
to tutti costoro a tener die
tro a quell'impressionante au
mento del 18 per cento? 

In queste condizioni, par
lare di un aumento dei prez
zi al dettaglio dovuto ad un 
^eccesso di richiesta» da par 
te della massa dei consuma
tori — come /anno giornali e 
agenzie governativi — è sem
plicemente ridicolo. Del resto, 
c'è un argomento che taglia 
la testa al toro: il livello dei 
consumi. Prendiamo un esem
pio tipico ed indicativo, in 
quanto si tratta di un ali-
mejito a cui purtroppo le fa
miglie devono rinunciare non 
appena le difficoltà economi
che cominciano a farsi sen
tire: la carne. Nei primi sei 
mesi di quest'anno, il con 
sumo della carne bovitia 
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Conversazioni popolari 
sulla " legge-truffa „ 
Martedì in Federazione riu
nione preparatoria con il 

compagno Paletta i 

diminuito dell' 11 per cento 
rispetto allo stesso periodo 
del '51 e del 18 per cento 
rispetto a l l o stesso periodo 
del '50. Ed è calata la ven 
dita del pesce e del sigari, 
del vino e dello zucchero, dei 
tessuti e dei filati. Si compra 
troppo, dunque? Andiamo an 
che a dare un'occhiata nelle 
fabbriche. Sempre nei primi 
sei mesi di quest'anno rispet 
to ai primi sei mesi dello 
anno scorso, le industrie tes
sili hanno prodotto il 21 per 
cento in meno, quelle calza 
furiere il 5 per cento in me 
no, quelle alimentari il 3 per 
cento in meno. Si vende trop
po. dunque? 

L'estremo tentativo del go
verno e dei monopolisti che 
dirigono la « grande stampa » 
è quello di dirigere il mal
contento della gente contro i 
dettaglianti, accusati di au
mentare i prezzi senza ragio
ne né necessità, per pura se
te di eccessivi guadagni. Co
me mai — dicono — i prezzi 
al minuto crescono, mentre i 
prezzi all'ingrosso da un po' 
dì tempo a questa parte di
minuiscono o stanno fermi? 
Cerchiamo di spiegarlo anco
ra una volta, come mai; e si 
vedrà che ì dettaglianti non 
c'entrano (o per lo meno non 
c'entra la grande massa dei 
dettaglianti). -

I motivi sono tre. Primo: 
il continuo aumento d e l l a 
pressione fiscale sui consumi, 
sia da parte dello Stato (le 
entrate statali per imposte 
indirette crescono molto più 
rapidamente di quelle dirette 
sulla ricchezza), sia da parte 

i i l "* • ^ dèi Comune democristiano d» 
Koma, il quale applica a mo
do suo la nuova legge sulle 
finanze locali, e cioè in modo 
da gravare maggiormente sui 
generi più popolari. Secondo 
gli aumenti di tariffe o di 
imposte sui servizi e sui tra
sporti; è chiaro che se rinca
rano, per un verso o per l'al
tro, luce, acqua, gas, auto
trasporti, ferrovie, benzina, 
rincareranno anche i prezzi 
al dettaglio. Terzo: gli inter
mediari monopolisti, i più 
forti grossisti, gli organismi 
come la Federconsorzi, ecc., 
fanno fare salti enormi ai 
prezzi tra la produzione e il 
dettagliante, senza che il go
verno pensi minimamente a 
colpirti o a eliminarli. 

L'interesse a una diminu
zione dei prezzi è dunque 
unico, per i consumatori e per 
i dettaglianti: e unica può e 
deve essere la loro lotta nei 
confronti dei veri responsa
bili del continuo rincaro della 
vita, 

LUCA PAVOLINI 

Giovedì sera si terranno nei 
locali delle Sezioni del P.C.I. 
le conversazioni popolari sul 
progetto di legge-truffa elet
torale d.c. 

In preparazione di tali con
versazioni, i compagni oratori 
e propagandisti i n v i t a t i 
espressamente con lettera del
la Segreteria Federale si riu
niranno martedì alle 19 in 
Federazione. I n t e r v e r r à il 
compagno G. C. Pajetta. 

Conferenza de! prof. Sotgju 
Per iniziativa del Centro Pst 

cotecnlco Italiano si inlzierà og
gi alte 10.30 al Cinema Barbe
rini un ciclo di manifestazioni 
Illustrative del grave problema 
della circolazione stradale. TerrA 
la prolusione 11 prof. Sotglu e 
faranno importanti comunica-
tlonl U Presidente del Centro 
On. Paganelli, e l'Assessore al'a 
pollila stradale del Comune. 

AL CONVEGNO INDETTO DAL SINDACATO CRONISTI 

Cause sociali e psichiche 
della delinquenza minorile 

Gli interventi di Rebeceliini, Satgiu, Di Tullio ed altri ., 

10.650 lire 
Un (jrupixi di militari 

della Cecchignola ci hit rl-
cuefibo la boroma di 10 650 
lire affinchè l'Unita « possa 
betnpre meglio dirigere ed 
orientare la lotta per la pa
ce, il lavoro e l'indipenden
za nazionale » 

Si è aperto ieri pomeriggio a 
Palazzo Marlgnoll il Convegno 
sulla delinquenza minorile. In
detto dal Sindacato Cronisti in 
seguito ad una proposta lancia
ta dal nostro gornale 

Nell'affollatissima sala del Pa
lazzo della Stampa erano pre
senti tra gli altri il Sindaco, in
gegner Retccchini. il Presidente 
della Provincia, compagno Sot-
giu. il Provveditore agli Studi 
prof. Mestica, il sen. Alberti, lo 
on. Lizzadrl. gli assessori alla 
Provincia Maria MiclietU e av
vocato Lordi, l'assessore Ange-
Hill. 11 segretario responsabile 
della Camera del Lavoro. Mario 
Brandan). e 11 segretario Cianca. 
il consigliere comunale Llbotte, 
il questore Bosi. il prof. Di 
Tullio, il prof. Pende il profes
sor Flesch. il prof. Giaccone e 
don Sigismondo 

La seduta è stata aperta da 
un breve e appassionato inter
vento del collega Ceroni, presi
dente del Sindacato Cronisti, il 
quale ha esposto a grandi li
nee il problema e le ragioni che 
avevano spinto 11 Sindacato a 
farsi promotore del dibattito. 

Subito dopo ha preso la paro
la il prof. DI TULLIO che ha 
esordito sottolineando la neces
sità di riconoscere la gravità 
del problema; problema che non 
deve essere visto solo sotto lo 
aspetto delle conseguenze giudi
ziarie, ma panoramicamente. 
Passando ad esaminare i vari 
aspetti che attualmente ha la 

delinquenza minorile, l'oratore 
ha posto all'uditorio alcuni inte
ressanti Interrogativi relativi al 
bisogni familiari e sociali che in
fluiscono sull'infanzia minorata. 

Al prof. DI Tullio è seguito 11 
SINDACO, che" ha portato al 
convegno l'adesione del Comune. 
E' questo — egli ha detto — un 
problema che ci appassiona per
chè riguarda una questione di 
fondamentale importanza: l'edu
cazione del ragazzo. Proseguen
do egli ha affermato che tutti 
debbono sentirsi responsabili di 
una tale situazione la quale ha 
varie cause. Rebecchini, poi, ha 
particolarmente insistito sull'In
fluenza del cinema rilevando in 
proposito la necessità di una 
maggiore oculatezza In questo 
campo. Il breve intervento si è 
concluso con l'augurio che dal 
convegno possano uscire alcune 
proposte tendenti alla soluzione 
del dramma che la gioventù sta 
vivendo. 

Gli è succeduto al microfono. 
il prof. PENDE che ha esami
nato i problemi della delinquen
za minorile alla luce dei recenti 
studi medici, insistendo partico
larmente su una serie di fattori 
relativi al periodo della gravi
danza, 1 quali, secondo lui, de
terminerebbero quelle lesioni 
che provocano le anormalità di 
condotta. 

Il compagno SOTGIU. portan
do l'adesione della Provincia, ha 
invece tratteggiato efficacemen
te 1 fenomeni ambientali che 

provocano la delinquenza mino
rile. Tra questi, l'oratore ha 
particolarmente sottolineato 1 
periodi post-bellici in cui in 
modo più acuto si manifestano 
le forme di delinquenza mino
rile, il che sta a dimostrare che 
è proprio la guerra ad eserci
tar* un'Influenza deleteria nei 
fanciulli in tenera età, bisogna 
compiere perciò ogni s f o n o per 
impedire che tali fenomeni si 
ripetano ancora. 

Passando ad esaminare gli 
specifici compiti della Provincia, 
Sotglu ha illustrato ampiamente 
l'importanza dell'assistenza ai 
malati di mente e dell'assisten
za ai minori illeggittimi 

Hanno preso quindi la parola 
numerosi altri oratori. Il Con
vegno proseguirà domani alle 17. 

PICCOLA CRONACA 
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CURIOSO INCIDENTE AL PALAZZO BORKOMINI 

maresciallo guardia e portiere 
prigionieri dentro l'ascensore 

intinga vano su un misterioso mazzo di chiavi — Sono stufi 
liberati dopo un ora dai pompieri con una maiioora a mano 

l i Congresso delie Attività 
Romane, che ci «volge alla Baia 
Borrotntnl. alla presenze, del s in
daco •' Heoacchlni, con - grande 
concoreo di personalità del Co
mitati civici ed ent i affini, è 
stata turbata Ieri da un singo
lare incidente. 

Verso le ore '£}. il nuovo por
tiere' dell'antico edificio, entra
to in bervizio da poche ore. ha 
trovato un mazzo di chiavi che 
non gU erano etate « utflclal-
memte > consegna**. Evidente
mente, nel petto del dabben 
uomo alberga un temperamen
to da Sberle* Ho]me*, che di 
tanto i-n tanto trova il modo 
di manifestarsi. E ieri sera, per 
"appunto, l'occasione era buo
n a Messo In «capétto. 1! portie
re ha telefonato alla polizia. 
e Venite — h a detto con voce 
strozzata — Ci sono 1 ladri! ». 

Poco dopo, un maresciallo e 
un nugolo di agenti piombava-

NOTTETEMPO IN VIA VITTORIA, 13 

Quel che avevano in moda 
è stato trafugato dai ladri 

Per on valore complessivo di quattro milioni 

A quattro milioni ascende 11 
valore della merce rubata Ieri 
notte dal negozio d'abblfllamen-
to «Quel che abbiamo in mo
da». sito in via Vittoria 13. di 
cui è proprietaria l a . signora 
Antonietta Riccardi. 

Recandosi ad aprire la sua 
bottega, che è situata tra via 
del Corso e via del Babtilno. 
presso S. Carlo al Cono., la ge
rente ha dovuto costatare che 
quasi tutta la merce era stata 
asportata. Non c'era da far altro 
che informare della spiacevole 
sorpresa il Commstsariato di 
Campo Marzio, che iniziava le 
Indagini. 

Il furto è stato cosi ricostruito. 
Servendosi probabilmente di una 
chiave falsa. 1 ladri sono pene
trati in un negozio attiguo, do
ve vengono allevati e venduti 
cani di lusso. Praticato un foro 
del diametro di circa un metro 
nella parete divisoria. 1 ladri s o 
no penetrati nel negozio di ab
bigliamento e hanno potuto 
asportare con molta calma e 
tranquillità biancherie. Indumen
ti di maglia, stoffe di lana e 

centinaia di paia di calze da 
uomo • da donna. I ladri si so
no'anche Impossessati di 90 mila 
l i re ' In contanti che la Riccardi 
aveva lasciato in un cassetto 
del bancone. 

Finora Questo momento la pò* 
lisi* non na ancora trovato nes
suna traccia del ladri. 

Comizi per la pace 
Oggi si svolgeranno tre comi

zi sul Congresso del popoli per 
la pace. Alle ore 10.30 l'on. T e 
desco e l ' i n . Paparazzo parle
ranno a Torptgnattara e al Quar-
ticciolo: alle ore l e l ' a w . Belca-
atro parlerà a Collins Radio. 

no «ui j>o6to. I! «ottufficiale, 
dopo esecrai consultato segreta
mente con il portiere, dispone
va un servizio di agenti tu t to 
Intorno al palazzo. Poi, seguito 
dalla sua migliore guardia scel
ta e dal portiere *>te**io, entra
va nella cabina dell'ascensore e 
premeva 11 bottone dell'ultimo 
piano, per cominciare una mi
nuziosa perquisizione doH'edifl-
cio Certo, se ci fossero «tati i 
ladri avrebbero passato un brut
to auarto d'ora. 

Ma che pessima idea affidare* 
all'ascensore! c o m e sarebbe me
glio se. trascurando di ricorrere 
a quell'infernale scatola elettri
ca. si possero affidati alle loro 
gambe! L'ascensore, infatti, si è 
improvvisamente guastato, tra 
u n piano e l'altro. E 1 tre sono 
rimasti prigionieri, sospesi a 
mezz'aria, come uccellini in una 
gabbia C'era poco da fare 1 di . 
gnltosi. « Aiuto! ». hanno comin
ciato a gridare in coro con quan 
to flato avevano in gola. E 11 ma
resciallo urlava più forte di tut
ti. con la sua voce baritonale. 
e Aluto, moglie! », invocava il 
portiere. E la portiera ha chia
mato i vigili del fuoco. 

Alle 32.30 sono arrivati 1 vigili 
anche loro comandati da un ma
resciallo e hanno chiesto le chia
vi della stanza dei motore. Inge
n u i ! Avevano fatto l conti senza 
la portiera. La quale ha esclama
t o : « i o la chiave la do soltanto 
a u n agente! ». Allora u n vigile. 
con santa pazienza, ha fatto di 
corsa il giro dell'edifìcio per cer
care un poliziotto. Ma 1 poliziot
ti . ligi al dovere, non si volevano 
muovere dal posto dove il loro 
maresciallo m aveva messi di 
guardia. E intanto il maresciallo 
prigioniero tempestava di pugni 
te pareti della cabina dell'ascen
sore e urlava con rabbia: t Fate
ci uscire da questa maledetta 
trappolai ». 

Il tira e molla è durato a lun
go. Infine — era già passata u n a 
ora — la portiera ha ceduto. K, 
con la solita manovra a mano. 
l'ascensore è stato sbloccato e i 
prigionieri liberati. 

rogato sul motivo della sua fu
ga, ha dichiarato di essere scap
pato perchè il padre «è un uomo 
nervoso ». che frequentemente 
« gli tira degli scappellotti >. 

Corrado Palazzi farà ritorno a 
casa non appena perverranno al
la Questura di Firenze le istru
zioni e le informazioni necessa
rie da Roma. 

1 - Rione Monti 
ABITAZIONI 8.630. vani 

».4W. famiglie 12JS1. vani 
non occupati 510; GROTTE 
e CANTINE X». vani M3. 
famiglie sm-. TOTALE: fa
miglie 1Z*30. totale persone 
»7J893. 

Trovato a Firenze 
l o scomparso d i V . E z i o 

E' stato fermato Ieri alla sta
zione di Firenze un ragazzo ro
mano, il 13enne Corrado Palazzi. 
figlio del portiere dello subite 
di Via Ezio 19. 11 quale era fug
gito di casa due giorni fa. 

In Questura 11 ragazzo. Inter-

Iscrizione dell'anno 7 8 
scoperta al Palatino 

L'Osservatore Homano ha da
to ieri sera notizia di alcune 
iscrizioni recentemente rilevate 
nelle rovine della «Domus Tibe 
rlana » al Palatino; la più antl 
ca di esse risulta essere una 
Iscrizione di carattere cucaristi 
co che viene fatta risalire al
l'anno 78 dopo Cristo. Essa è 
dunque !a più antica Iscrizione 
cristiana che s i a stata rinvenuta 
ed acquista eccezionale .valore 
per li luogo ove si trova cioè 11 
Palatino Imperiale. 

L'autore, a giudizio del com
petenti. dovrebbe essere stato 
uno del * cristiani della casa di 
Cesare» del quali parla San Pao
lo nella lettera che inviò agli 
abitanti di Filippi nell'anno 62. 
Presso questa iscrizione è anche 
un graffito rappresentante un 
crocifisso con la testa d'asino s l 
mile a quello scoperto nel 1885 
e che 6 ritenuta una figurazione 
a carattere anticristiano. 

Protesta in Prefettura 
di studenti del Righi 

La dilettantesca opposizione 
del Prefetto alla requisizione 
di Villa Gavriani per l'istitu
zione di una succursale del Li
ceo « Righi » ha suscitato na
turalmente l'indignazione d e 
gli studenti dell'Istituto, i 
quali \hanno ieri pomeriggio 
effettuato una nuova manife
stazione di protesta. 

Cortei di al l ievi si sono di
retti dalla eede di Via Bon-
compagni verso le vie dei 
centro, al Tritone e a Piazza 
CoIona e, Riunti in Prefettura 
in Piazza SS . Apostoli , hanno 
chiesto di conferire con il dott. 
Antonucci. 

Costui si è ben guardato dal 
ricevere una delegazione degli 
studenti e ha fatto fissare ad 
essa un appuntamento col Ca
po di Gabinetto per domani 
mattina al le 10. 

Cade dalla moto 
che aveva rubato 

Ieri notte, verso le 2. in -via 
Cavour. 1 Tadi passanti hanno 
visto un giovane il quale, cadu
to da una motocicletta, si rial
zava in fretta, sanguinante in 
viso per alcune escoriazioni, e 
si dava alla fuga, abbandonando 
in mezzo alla strada il ano mez 
to di trasporto. Jjo strano com
portamento dello aconosciuto si 
poteva giustificare più tardi al
lorché, una indagine della po
lizia accertava che la moto, tar
gata Roma 34265 era di proprie
tà del cittadino inglese Varipa-
ti Londis, abitante in via Pao-
lucci de Calboll, al quale era 
stata rubata alcuni giorni fa. 

I custodi dell'A.C.R. 
sono scesi in agitazione 

..Il personale di custodia della 
Automobile Club di Roma, che 
da oltre 6 mesi ha richiesto al
l'Amministrazione la estensione 
degli adeguamenti decisi per 1 
pubblici dipendenti e la pacifi
cazione dell'indennità di carovi
ta a quella del personale impie
gatizio. è sceso In agitazione. 

In segno di solidarietà con 1' 
personale di custodia, gli impie
gati dejPA.C.R.. che avevano a-
vanzato richieste particolari, 
hanno soprasseduto per agevo
lare l'accoglimento d i quelle del 
custodi 

La compattezza e l'estrema de
cisione del personale di e usto 
dia dell'ACR lascia prevedere 
che, qualora la Direzione non 
receda dalia sua posizióne di In
transigenza. 1 agitazione si inten-
«lficherà ulteriormente. 

Mostra e dibattito 
sulla Romania d'oggi 

Una mostra fotografica sulla 
vita romena d'oggi é stata al
lestita per Iniziativa dell'Associa
zione culturale Italia-Romania nel 
locali della sezione del P.CJ. di 
Monteverde Vecchio (Via Quat
tro Venti 85). Negli stessi loca
li, alle ore 17. di oggi, avrà luo
go un pubblica dibattito sul te
ma: « Cosa c'è al di là della 
cosiddetta cortina di ferro ». par
teciperanno un gruppo di compa
gni che hanno visitato la Ro
mania 

E' giunto Frank Anatra 
E' giunto ieri proveniente da 

Nairobi e diretto negli Stati Uni
ti, il noto cantante americano 
Frank Slnatra. il quale ha tra
scorso diverse ore della matti 
nata nella nostra città. 

Slnatra è reduce dall aver ac
compagnato la moglie, l'attrice 
Ava Gardner. nell'Africa Cen
trale. dove sta attualmente gi
rando un film con Clark Gable. 

CONVOCAZIONE U.O.I. 
TUTTE LE BESrONUBn.1 iti circoli 

riooili tn>l sono «rwocate tuotdt «1U 
ore 16. Drtiso lt s*Je Brovieciil*. iu-
90 Arami* 2Ci. 

Scuo la reg ionale P.C.I. 
MARTEDÌ' IS «tri inizio il Catta «fel

la .Scuola regionale per i eoapagai foli* 
PfiirratRce M Luto. I eoapago: t s -
m*ssi al Cuna ctaci invitati per mir-
t'dl ali* ot« 9 pr««o hi Stata* «e-
Irale quadri della Di rei-oc* de! F.C.!. 

AMICI DELL'UNITA' 
DOMANI i fespoes. di Set. alle <*• 19 

e 30 presso U «Mirarti Sedi: 1. Set
tore a Oolocca, 2. Se4t. a P. Hauiore, 
t. Set», a Trieatale. 5. San. a Tertae-
de. Il 3. a Italia ora le. 

MUTUI' la cosa, teaauile pret
to l'L'll. Propagande <"» 17. 

Il fiorae 
— Otti tfantaln 16 vnmi:» (321-45): 
S. Edmondo. Il aole ti Un alle 7.22 
• traaweta alt* 16.51. 
— Itlltttiai itmtfttflco'. RegUmii t«K 
aati maschi 28. fcnmice ti; vati motXl 
1: morti fiwcAl 25. tessine 18. Ma. 
triadi U. 
— Bolltttiat BitKralsfiH: T«nje,-»turt 
tniniiBi e massimi di ieri: 3.8-9.8. Si 
pratese tea pò cncttlo. Teaptmtar* «to-
tloriatla. 

ViaiWa e eacefoaile 
— Tatui: • U bcuiìtH • all'Li.s«o; 
• Madre Coraggio • al Satiri. 
— Ciaiffla: • Tomahawk • «H'Alhainbra; 
• Il cappotto > all'Appio, Bologna. Una-
ratei», 9. Vi itati», fogliati*, |L Cesare. 
Sitala e Pal<*Maa: • U voat eaUa tem
pesta • all'Aurora; > Unte ci ae toa. 
mesa* tSaj'jUtore • al Capila]: « Koeìss 
l'era* laliioo > al Corali*; * Faula*. 
'•a fcnpa» «1 t>. Visteli», fattoli « 
Beale: • Boa soldi 11 «pinna • al Pla-
letjr'o; • litri tempi • il Salone Mar-
loerlta. 

Circoli ic l cìaeau 
— Ckiplia: Ojji ail* 10,30. al fcaito. 
• L'AtaUat* • 41 I. *Ho; docaaxeUrb 
< Marti''. i\ folfU*.. « SI. Miai, litri-
linai o-'. adiiijhio*. 

Mostra 
— Al - Kit» -. t. iti P^»!o la. *a-
fluu alle IS. «MujjuritK»* dalla ma
stra M pHtora ArmaeSaa. Aaertva ila* 
a! tO e. m. 

Diritta 
— Il compagna Antoaillo Tromialeri ba 
«mirrilo k» lossera tìe! Partito, CUBI 
IO 0188334. Si diHidi tèicnqtie i'ab-
i> * riviNiiit» dai tana »*•• 
Nuore aakelicazioai 

- Capitolina -, numero 7-8 reca Ira 
/'altro arlinoll di Nello «ampi, Anto. 
•letta Drago. Ottorlw) liooteaoteai. •«-
molo RiobetU. ete. lo veadUa •«»«• U 
niokori librerie. 
Farawcie averta ©ni 

11 TURNO — Flamini»: Viale fati» 
ncefcio 25. fiati Trfca!*!*: t. S««t * * 
Bl: Viale «olio Csiart 211: Y* Cola 
dì Biento 213: P.WÌ Ouow 16: P 
UbertA 5; ria Vittot Pitini 16. B»M» 
Airtli»; via de.ia U»dliwta>e. Triti, 
Cyapo Mania Colma; Carta Umàarta 
496; tf* Capo le Case 47: tia del Gam
bero 11: P. * Lacis» 2. V Evatactaia: 
0. Viitorki Erettoti* 36. KHOla.Caaii-
ItUi-CeUaaa: P- Cairah 5: C. Vittorio 
Emuiunle 243; v>» Aratori! 21. Ttutt-
fire: Culo, via Roma Libera 55: P.ua 
Sondino 18. Masti: Ti* dei Serpenti 177: 
Vi* .VawtoaJ» 72; TJ* Torino ltt>. 

EaaailUo: Via Gk>wJ 77: P. Vittorio 
83; ria Uiotanoi Laom 68; m S. Croce 
m fcru*;*Iemme 22. Salltitrlaaa.Caitr» 
Pretori» Ladorici: via delle Terme- 92: 
r*. XX Settebre 95; ri» dei Mille 21; 
Fenasada. *>a Veneto 27; C. Itali» 43. 
Salario Xaatnlut: P. S. del Cito 18; 
P. Verbaoa 14; via Patini 15: via Sa
laria 94: Vral« Ref- MaccW.ta 201: 

Milli 
meataa* 90; via Monchini 26: Viale 
Eritrea 32; Via Salaria 288. CiH»: Via 
S. (il«T*te: lateww 111. Tastatelo 
Ostimi»: Via G. Branca 70: via Pir. 
resti» 45. Tiiutiat: P lmmarol«t» 24: 
ita dei Salentiot 14. Tuceles» Appio, 
Latta»: Cesare, vr» l'erveteri 5: Tua Ta-
fasto 15?; via t. Tosi! i l ; tu HUr.a 
12: tS, Rita) Via Tusrclaa» 420. Mil-
ni: ra Oilaria 63. Moatl SttfJ: La 
GITJIOO 48. Gianicoltmt, Monte Virde 
Vecchio: via 0. Carini 41. Pr»a«Jlia« 
Latitano: ria A. 0.us>»"o 24 Terpi-

illar»; ti» Cadili»* 46). Miai» Ver-
RMTC: OtrtoBT*lln:.t*e GiuMicokn ê 

137. BartalalU: via U Recati i l ; >n 
Ve.iafli St: P.na Navigatori 19. Qua
drar»: Vra del Fulvi 18. Ctatocelle: >.a 
Carlina 977 Pjiartiecislo. Vii Moi-
tttta. 

i: 

CONSULTE POPOLARI 
DOMAMI itra alle 16.30 al \iale 4-

»«Hino 20 ir.$;«3» rem i Ci.nnut, '"aji. 
ptdoglio. 
i f i t f i i i iM i i f i i t i n i t I I I I I I I I i i i i i m i 

o u U I 
a\ peehiaaim* ore datl'inoontra 

la SKITlMAttA INCOM 

-RADIO, 
PROGRAMMA NAI10HALE — Gior

nali radio: «. 13. 14. 20.30. 29.15 
— Ore 7.15: La radio pet t medi
ci — 8,25: Boll. mei. — 8,30: Vi
ta nei «ampi — 9,45: Orebeatra S«r-
boo« — 10.15: Trasalia» pee le tor
ce armile — !2: Ore». Savie» — 
12.45: Programmi — 13: Prev. dai 
tempo — 13,15: Album music — 
14.15: Compi. . E&perii. — 14.30: 
MBS. operistica. — 15; Vigilia. i\ 
BOIM — 15,30: Secondo tempo di 
u:ta partita ili calcio — 16.30: Gran 
Pre.ii.o del Mediterraneo — 16.45: 
Tanabi — 17: Otrh. franca — 17 
t 30: Conceito «i»t — 18.30: Spott. 

18,45. festival canzone capo-, 
. ItUra, oreb. Aoepeta — 19.15: 
> Ballo — 19.45: Spoet — 20: Com-
ì plesso Cerajioli — 21: Peic* <i©i 
S motivi. Ctiecairitbl — 23: Voci dal 
{ mondo — 22.30: Concerto del duo 

Scbflveb&rgvT Bucbackioo — 23.15: 
Questo campionato dì calojo, Ballo. 

SECONDO PROGRAMMA — fe* 10 
15: Mathcat* in rasa — 10.45: 

Caffè sport — 13: Angelini • olio 
tttttutct. 18,80: Do-re-*i — 14: 
Appuntamento con Howard Bario* — 
15: Autostop — 15.45: Beethoven — 
lfi.80: • Voltare §1] infermi • — 
17. feti vai, «enawie napoletana. 

web. Asepet* — 17.90: Ball». Sport 
— 19: Gli aasi «Iella rivista — 
19,15: dilla Giacomo Boodlaell» — 
19.30: Ore*. Ferrari _ 20: ce^ea-
1* orario: Radiose» — 20,30: Pe
ce* iti moliti. Ab**eeid*i — 11.15: 
Oiak — 21,30: Orci. Aeoelfai — 
22: La GarovelJa — 33.30: Swtft. 
23: Orca. Nicelli — 23.30: Compi. 
Vaici — 0,5: Kottwm «aU'BaJk. 

TttlO PROOUMM*. — Or» 15.30: 
11 novecento letter. Hai. — 16; 
Antico* mas. italiana — 16.40: U 
Teatro «ti Hreaaell*. Il dover» del 
medie». Ceca — 20.30: Canteri» — 
21.15: Deaera e J**k. tramava di 
rVaMtti, ««gli avkrvaUi: • Raaaef»*. 
ti*ra»*t*fr*l««a.. Tetti» • Gufata. 

Il film giornale UNIVERSALE ', 
a MONDO LIBERO ; 

Presentano nei cinema di 1' '• 
vistane a partir» dall'ultimo ' 

; spettacolo '' 
j : 
{ LA CI NECRONACA DIRETTA -
\ DELL'INCONTRO PI CALCIO '; 

LAZIO-ROMA 
i i i i i i i m n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i t 

MR. SMITH LASCIA L'ITHi\ 
£' partito oggi alla volta del

l'Inghilterra, accompagnato dal'.i 
sua gentile consorte, il signor 
Ralph Smith, Direttore Gener» e 
della Rank Film italiana 11 si
gnor Smith, che ha ricoperto l t 
alta carica per cltre sette anni. 
creando egli stesso null'ottour? 
1915 a Roma la liliale della nota 
società britannica, è ora costret
to. per gravi ragioni ài salate, 
a rinunziare ad ogni attività ed 
• ritirarsi a vita privata. 

Ieri sera, nell'elegante sala del
la Rank lTilm. si è avuto un 
intimo e commovente rinfresco 
al quale hanno partecipato tutti 
1 Direttori ed il personale della 
Direzione Generale e dell'Agen
zia di Roma. 11 signor Smith ha 
rivolto un breve e sentito di
scorso ringraziando ad uno ad 
uno i presenti per la grande e 
leale collaborazione ricevuta nel 
corso della sua attività quale Di
rettore Generale della Società 
stessa. 

Il suo ritiro ha lasciato una 
profonda impressione fra tutti 1 
suoi collaboratori che hanno 
sempre visto in lui, non solo un 
Direttore di grande valore, ma 
anche un sincero amico personale 
e dell'Italia. 

Resterete inchiodati ai 

FIAMM.VARiS.QH 
dalla stupenda interpretazione 

JOHN GRAWFORO 
di 

Sircàejnì 
itttf'debal/ 

L'agghiacciante dramma rea
lizzato per lo schermo da 
JOSEPH KAUFMAN presen
ta to dalia. RKO. 

Dato il pa\rtieola#»> cenar» 
<M film, *i consigli» il pub
blico di v*d«rto dall'initio. 

Orarlo spettacoli: 15-17,30 
19.45-33-

YYOME 

AIBERTO FARN£S£ 
ÌRENE GAL TER 

OggiT^^Capt.anica.Euf»pa 

PER UNA DELUSIONE AMOROSA 

La cameriera della Lollobrigido 
si avvelena nella sua cameretta 

1 « • 

•V 

L» cameriera dell'attrice Gina 
LottobrlfMa. Beatrice Brugnol». 
di » anni, domiciliata In via 
Taro 3, a4 è Ieri avvelenata. Ver* 
so le ere IO.» n marito dell'at
trice, signor Mirko Scofic Im-
preaadonato per l'Inconsueta as-

- «tasta della cameriera entrava 
' neDa sua stanza e la trovava 

n a t a l e * '14 * » " ecefoudo aoa-
ncv ave! proprio letto. Sai cosno-
djBo c'era un tubetto di sonni
fero aperto e completamente 
vuoto. 

Trasportata al PoIlcJralco, la 
SrnpaeU è stata ricoverata in 
i—3» rrnirtnr SI ritiene che si 
tratti di una detesto*» amorosa. 
•ofchè la Brugnolt ha lasciato 
( • • lettere, una delle quali diret
t i al «dante»» Vittorio. 

tmmrimk I ***** 
iVnMvf • jjwvf M »Wpl»w 

Un tiro mancino é «tale ìtrl 
«locato al iStHu—eataave di me
dicinali Mario avete*. Verso le 
• dei mattino 11 asina sostava 
con le saie auto In piazza Lec
eva, •Uorch* veniva accostato da 

una «1900». il cui condu
cente. «porgendosi dal finestrino. 
gli chiedeva di Indicargli dove al 
trovassi il Policlinico. 

La richiesta aveva 11 solo sco
po di distrarre l'attenzione del 
Reina il quale, poco dopo, costa
tava che ta portiera dell'auto op
posta alla guida era aperta # la 
borsa di pelle che, ài troverà sui 
sanile era «tari le A Cintene* , ken 
7OJS0 lire in contami e aaaaCnl 
circolari per mezzo milione. 

•|Nnls*wV|w e»irlp ^ejvsa 

1* wn twwti j Olito 
TI fattore della tenuta Grazio

si di Ostia Antica. Agostino f e 
derici. ha denunciato ieri alla 
polizia che durante la notte eo-
no stati rubati dal ben fornito 
pollaio della tenuta 900 polli, per 
un valore di 500 mila lire. 

- ftatit* ma i «e**»*: la fiata» *«t 
Nifefriai SS. iaacel 17. aartrel 18. 
•rarcnM} l t e «*a»t«l t i aliasir* eli» 
15^0 tvaJjt» all'est». vaWrca ò>«Ii •*-
•etti t m l a l ' - M »i»*aia« « *»i »*»•; 
fHneii 30 su vasi rV **aiiet «e»K ««vati 
so* amicai rei aia a n i a ti» arsii. 

lln'aale investe sali'Appio 
no manovale e un giovane 

Il prlaM«> è «Morto, l'altro è prave 

Alle 2 di ieri notte è dece
duto all'ospedale S. Giovanni il 
manovale trentenne Vito Lamo-
nica. abitante In via Lucetano 
». in seguito alle ferite riportate 
in un incidente stradale, nel qua
le era rimasto ferito anche !• 
venticinquenne—Luigi LorizzottL 
anch'agli abitante in v ia Luceta
no C 

Verso le l t , in vi» Apple Nuo
va, all'altezza del nono chilome
tro. un'auto aveva investito i: 
Lamorilca e 11 Lorlzzottl 1 quali, 
trasportati all'ospedale 5. Gio
vanni. venivano giudicati gua 
rlblll rarpettfvaraente In 90 e 19 
giorni Successivamente però le 
condizioni del Lamonica peggio
ravano rapidamente, tanto da 

U " 

••f»l «fi a»a»rtttf> 
raVanOBl: ( M i si «aliala, «•«*. 

té. CO fila*, n i — i . 1*am « «art» 
sai Casti • tatti «a «ftk* faaastan. 

tr I alte l» ss M . (T. fi, aasrm M-
j»n» »)._ 

numno» stiri: Oaau. *»IM». 
•va», «ali* 0C.M. • «ai CAS «i fi. <•*. 
atei. r. Tersi • Certi*** Saa**t*a» 
***JMI ali» 17 la Fai, 

«tran rimici: o»*.-.t. « V*I;>Ì* 
esseri • sali» «osasi sii» 0 Js Pei. 

MaURl: fasTttari *> Snira»: «11* 
18.30 « r*ca:« Parme. Ori»» <!tl Gi«f-
••: Uff» «Icttaral:; Ortsainarhi: <x 
•sa. «Il» 18.30 va Fc*. U areusa» a 
lasMtiv*. Ictt-Fr»*: ali* 18.30 »1I» S«a. 
C»)«ss*. lai*, a s m : *!!« 19 la Pai. 
Hr*. feaataili: «11» 16.90 a»Ia Sri. 
Oaejriltlli. lev», fsairì: »1<« 18,30: !. 
San**» alla Se*. Cairn». 3. SaUai* a 
f. Msffìera, 3.. 4 , 5.. Mttar» • f<*-
t* rari»»». 

asTjnromrou ti su.: aik is 
•*! riavettivi tenori. II 5. settore «Ila 
Se*. Temer}» aatitie G^aicAkoc. 

RIUNIONI SINDACALI 
i l — I l Usai laaX8TITA CAMOAU 

U Gnauass»»»* fimativ» ««1)» C.«U « 
csawcai» per «arWì «II» 17 ia S*it. 

rnnauTi: $n. s. B**ÌI>». ©«Ì «« 
1» saataMa» *e*M»k. 

1SMI fUUalxlIX: U K M 
**Mh «ali» 0*svSt»j*ai ftaniaili * tal 
i» 1* <ai**»ri» •*•* cero*»* v*r ev

ali» 17.90 Me** idi. Orvaau. 
etite, ClL 

MONNE 

rtDCNAZlONt GIOVANILE 
M A R : ataetari: «e* l t s ». U-

t»Wll: ifit-stvf: «r» l t ia Pei. Or-

C"nativi: Ora 19 ali* 5ta. Caa»iw41i; 
«tari* • OrfaaUutiv» raeaa** ore 

IT.» ali» •*». PAI». Sasrttan st*-
•sa» era 15.J0 ia tVL 
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MBERTO FARN£SE 
IRENE CALTER 

Oggi ST̂ HTÌK CapÉ*anicu-EMopa 
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Oggi 

òtcLÙC&UJ> 
ALBERTO FARN£S£ 
IRENE CALTER 

GRANDE 
Al CI NETA Cupranicu-Europa 

W YVONNE 

HUOV1X, 

ALBERTO FARN£S£ 
IRENE CAI TER 
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